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Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n° 99 del 20/06/2017 

 

 

Settore: SETTORE SEGRETERIA GENERALE 

 

OGGETTO: PROPOSTA DI MODIFICA DELLO STATUTO DELLA SOCIETÀ 

CONTROLLATA "QUALITÀ & SERVIZI S.P.A." PER L'ADEGUAMENTO 

AL TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE D.LGS. N. 175/2016 E 

SS.MM. E II. APPROVAZIONE. 

 

PREMESSO CHE: 

 

- l’Amministrazione Comunale detiene partecipazioni in società di capitali; 

 

- con il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 è stato introdotto il Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica (di seguito Testo Unico) il quale ha ad oggetto “la costituzione di 

società da parte di amministrazioni pubbliche, nonché l’acquisto, il mantenimento e la gestione di 

partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 

pubblica diretta o indiretta”; 

 

- il Consiglio dei Ministri del 9 giugno 2017 ha approvato, in esame definitivo, un decreto 

legislativo di attuazione della legge di riforma della pubblica amministrazione (legge 7 agosto 2015, 

n. 124), che integra e modifica il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”; 

 

PREMESSO ALTRESÌ CHE il citato Testo Unico detta specifiche norme per le società in 

controllo pubblico e, fra le altre, fornisce indicazioni circa alcune previsioni da adottarsi negli 

statuti di tali società; 

 

CONSIDERATO CHE all’articolo 2 del citato decreto è definita “controllo” la situazione descritta 

nell’articolo 2359 c.c. con la precisazione che “il controllo può sussistere anche quando, in 

applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e 

gestionali strategiche relative all’attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che 

condividono il controllo; 

 

DATO CONTO CHE l’art 2359 c.c. identifica il controllo con la disponibilità della maggioranza 

delle azioni esercitabili nell’assemblea ordinaria della società o dei voti sufficienti per l’esercizio di 

influenza dominante nell’assemblea ordinaria della società, oltreché in caso di particolari vincoli 

contrattuali; 

 

VISTA la disciplina del Testo Unico e in particolare gli articoli di seguito richiamati in ordine alle 

previsioni statutarie obbligatorie per le società in controllo pubblico; 
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RICHIAMATO l’articolo 11 comma 9 del Testo Unico che richiede espressamente che gli statuti 

delle società in controllo pubblico prevedano: 

“a) l'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un solo 

amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata 

dall'assemblea; 

b) l'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione che la carica stessa sia attribuita 

esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o 

impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi; 

c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 

dell'attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi 

sociali; 

d) il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società”; 

 

DATO CONTO che lo stesso articolo 11, al suo comma 13, prevede che: “le società a controllo 

pubblico limitano ai casi previsti dalla legge la costituzione di comitati con funzioni consultive o di 

proposta. Per il caso di loro costituzione, non può comunque essere riconosciuta ai componenti di 

tali comitati alcuna remunerazione complessivamente superiore al 30 per cento del compenso 

deliberato per la carica di componente dell'organo amministrativo e comunque proporzionata alla 

qualificazione professionale e all'entità dell'impegno richiesto”; 

 

PRESO ATTO delle disposizioni degli articoli 3 e 11, comma 4, che intervengono anch’esse a 

disciplinare materie aventi riflesso sugli statuti delle società in controllo pubblico stabilendo in 

particolare che: 

- nelle società a responsabilità limitata a controllo pubblico l’atto costitutivo o lo statuto in 

ogni caso prevede la nomina dell’organo di controllo o di un revisore; 

- nelle società per azioni a controllo pubblico la revisione legale dei conti non può essere 

affidata al Collegio Sindacale; 

- “qualora la società (a controllo pubblico) abbia un organo amministrativo collegiale, lo 

statuto prevede che la scelta degli amministratori da eleggere sia effettuata nel rispetto dei 

criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011 n.120 in materia di equilibri di genere; 

 

VISTO l’articolo 16 del Testo Unico che al suo comma 3 prevede che gli Statuti delle società in 

house, devono “prevedere che oltre l’80% del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei 

compiti ad esse affidati dall’ente pubblico o dagli enti pubblici socie e che la produzione ulteriore 

rispetto al suddetto fatturato sia consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire 

economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società”; 

 

VISTO l’articolo 7 del D.Lgs 175/2016; 

 

RICHIAMATA la nota del 5.12.2016 con la quale il Comune di Sesto Fiorentino richiedeva 

formalmente a “Qualità & Servizi S.p.A.”, società a controllo pubblico partecipata al 43,18%, di 

procedere all’adeguamento dello statuto societario per conformarlo alle disposizioni del decreto, 

fornendo precise indicazioni sulle integrazioni e/o modifiche da apportare allo statuto vigente , da 

trasmettersi entro e non oltre il 13.12.2016; 
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RICHIAMATA la conseguente deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 22.12.2016 avente 

ad oggetto “Indirizzi per l'adeguamento degli Statuti delle società controllate "Qualità & Servizi 

S.p.A." e "Linea Comune S.p.A." e delle altre società partecipate dal Comune di Sesto Fiorentino al 

Testo Unico delle società partecipate D.lgs. n. 175/2016; 

 

OSSERVATO che il termine previsto dal Testo Unico di che trattasi per l’adeguamento degli 

statuti delle società a controllo pubblico, inizialmente stabilito al 31.12.2016 è stato 

successivamente prorogato al 31 luglio 2017; 

 

PRESO ATTO della trasmissione da parte della società “Qualità & Servizi S.p.A.”, della proposta 

di modifica richiesta con nota del________; 

 

RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione della proposta di modifica dello statuto 

societario di “Qualità & Servizi S.p.A. per conformarlo alle disposizioni del Testo Unico ed in 

particolare ai suoi articoli 3, 16 e 11, nei tempi previsti dallo stesso decreto; 

 

RITENUTO di approvare la proposta di modifica statutaria di cui all’Allegato A) quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

VISTI gli allegati pareri rilasciati ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma primo, del D.Lgs. n. 

267/2000; 

 

VERIFICATA la propria competenza fissata dall’art. 42, co. 2 lett. e), del D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

  

PRESO ATTO dell’urgenza che riveste il presente provvedimento e richiamato il disposto di cui 

all’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale recita che: “Nel caso di urgenza le 

deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con 

il voto espresso dalla maggioranza dei componenti”; 

 

PRESO ATTO dell’illustrazione del presente argomento da parte del           , così come risulta da 

resoconto verbale della seduta;  

 

DATO ATTO del dibattito in cui sono interventi i Consiglieri      , così come risulta da resoconto 

verbale della seduta;  

 

CON la seguente VOTAZIONE, espressa in forma palese:  

 

- Consiglieri presenti n.  

 

- Consiglieri votanti n.  

 

- Consiglieri astenuti n.  
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- Voti favorevoli n.  

 

- Voti contrari n. 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare la proposta di modifica statutaria di “Qualità & Servizi S.p.A.” di cui all’Allegato 

A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2) di dar mandato al Sindaco o suo delegato in seno all’assemblea straordinaria dei soci della 

società “Qualità & Servizi S.p.A.” che sarà successivamente convocata di approvare le modifiche 

statutarie di cui all’Allegato A) alla presente deliberazione; 

 

3) di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio del Comune ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 

267/000; 

 

ED IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

VISTO l’art. 134, comma quarto, del D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO l’esito della successiva e separata votazione in forma palese: 

 

- Consiglieri presenti n.  

 

- Consiglieri votanti n.  

 

- Consiglieri astenuti n.  

 

- Voti favorevoli n.  

 

- Voti contrari n.  

DICHIARA 

 

 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 


